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IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Vista la L.R. n.22 del 09/05/86 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia 

e la L.R. n.328 del 08/11/2000; 

Vista e premessa la delibera del Commissario Straordinario n. 414 del 31/12/2015 dall’oggetto: 

“Approvazione Convenzione con l’Ipab “OO.PP.RR. Pastore/S.Pietro” di Alcamo per il servizio 

di ospitalità di minori in semiconvitto per la durata di mesi 12 (DODICI) ossia dal 01/01/2016 al 

31/12/2016; 

Richiamata la propria Determina n. 2340 del 31/12/2015 dall’oggetto: “Convenzione con 

l’IPAB “Opere Pie Riunite Pastore e S. Pietro” di Alcamo per il servizio di ospitalità di minori in 

semiconvitto. Ammissione e impegno somme per il periodo 01/01/2016 – 31/03/2016; 

Richiamata l’ordinanza del Commissario Straordinario del 10/02/2016 con la quale ordina nelle 

more di una programmazione sulla spesa dell’intero anno 2016, l’assunzione di un impegno di 

spesa per l’ammissione di n. 9 utenti al servizio di ospitalità di minori in semiconvitto presso 

l’Ipab OO.PP.RR. Pastore e San Pietro di Alcamo dal 15/02/2016 al 31/03/2016; 

Esaminata la relazione della dipendente Assistente Sociale del Comune di Alcamo D.ssa Maria 

Elena Palmeri con la quale indica ed individua i nominativi dei 9 minori da ammettere a seguito 

dell’ordinanza del Commissario Straordinario sopra citata; 

Ritenuto, per quanto sopra per tutte le finalità di legge ammettere dal 15/02/2016 e fino al 

31/03/2016 al servizio di ospitalità i minori in semiconvitto di seguito elencati: 

 

1. B. V.  nata xxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

2. F. A.  nata axxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

3. M. A. nata xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

4. M. G. nato xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

5. M. N.   nata a xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

6. R. M. C. nata xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

7. R. M.   nata xxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

8. S. S.  nata a xxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

9. S. V. G. nato a xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

Considerato che, il Decreto Presidenziale n. 4 Giugno 1996 della Regione Siciliana recita: “il 

ricovero semiconvittuale dei minori per alcune realtà delle aree a rischio, spesso richiesto dagli 

stessi giudici minorili, può rivelarsi anche risposta efficace per contrastare l’insorgenza delle 

cause di disagio, della devianza e della stessa criminalità”. 

Considerato che i minori inseriti in semiconvitto c/o le Opere Pie Riunite “Pastore San Pietro”, 

unica struttura educativa assistenziale in favore di minori presente nel territorio alcamese, 

provengono da quartieri altamente a rischio di devianza e che le famiglie di tali minori, se non 

opportunamente supportate non sarebbero in grado di gestire i propri figli a causa della mancanza 

di adeguati strumenti e stimoli e dei loro notevoli limiti culturali, sociali ed economici; 

Considerato inoltre che, un consistente numero di minori è residente presso il Villaggio 

Regionale, quartiere periferico di Alcamo, di edilizia residenziale pubblica i cui alloggi sono in 

condizioni strutturali estremamente precarie e fatiscenti. Inoltre, per le sue molteplici 

problematiche può essere considerato un territorio fragile e caratterizzato da scarse capacità di 

apprendimento e rigenerazione, qualità necessarie per affrontare i problemi sociali ed economici; 

Ritenuto dovere assicurare ai sopra citati minori l’ospitalità presso C.E.A. Pastore San Pietro che 

costituisce obbligo di legge poiché finalizzata a rispondere all’esigenza di tutela e di sostegno 

temporaneo delle famiglie in difficoltà impossibilitata ad assolvere temporaneamente ai propri 

compiti, nell’intento di rimuovere nel tempo le cause che ne determinano l’allontanamento dalle 

famiglie nelle ore diurne, al fine di scongiurare possibili ed eventuali istituzionalizzazioni diurne 

e notturne con conseguente allontanamento dalle famiglie dei minori, che comporterebbe un 

incidenza negativa sul benessere dei minori ed un ulteriore aggravio finanziario sul bilancio 

dell’Ente; 

Ritenuto doveroso ammettere, con decorrenza 15/02/2016, al servizio di ospitalità di minori in 

semiconvitto presso la CEA “Mario Adamo” dell’Ipab “Opere Pie Riunite Pastore e S. Pietro” di 

Alcamo i 9 minori sopra elencati; 

Vista la Delibera di C.C. n.° 129 del 26/10/2015 che approva il bilancio di previsione 2015/2017; 



 

Vista la delibera del Commissario Straordinario n. 336 del 12/11/2015 che approva il PEG 

2015/2017; 

Visto il CIG N. Z531877F56; 

Dato atto che la spesa relativa al presente provvedimento sarà esigibile nell’anno in corso; 

Visto il D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.Lgs. 267/2000 sull’ordinamento contabile degli Enti Locali; 

 

 

DETERMINA 
 

 Per i motivi espressi in premessa: 

 

Di ammettere, dal 15/02/2016 al 31/03/2016, l’ospitalità dei 9 minori in semiconvitto presso 

l’Ipab OO.PP.RR. “Pastore/S.Pietro” di Alcamo come in premessa riportati; 

Di fare fronte alla spesa di € 10.267,20 con il Cap. 142137 “Rette di ricovero minori, anziani, 

adulti inabili e disabili psichici” cod. classificazione (12.07.1.103) – cod. transazione elementare 

(1.03.02.15.008) del bilancio dell’esercizio finanziario 2016. 

 

  

 

 

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO   F.to:     IL FUNZIONARIO DELEGATO  

                       Giuseppe Cipolla                       D.ssa Vita Alba Milazzo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


